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Qiiell!«l ehe l| «ignar Apollonio 0a-
ribitldl,,ìihiaiBB oqa aopraffi|zione noatrit 
noi j« (shiiìmi^nìil tinà fi-èda della qatile ' 
il proprietario e gli amici dèi reoolilo 
Jf'fMi lODO «tate le »ltlimo. 

Narriamo il più bretonisnte posfibila 
a rimettiamo «I lettori l'appreszaàicnto 
dei fatti, di oal damo sempre in grado, 
di dare la prova dooomantale. 

Qa^ndo il oar. Bardusoo oedette la 
proprieiii dfl ^iuU al prof. E. Mor-
oatali, eijoando II prof Meroatall diede 
inoarigo di liqeidara la gestione del 
KriuU ateato, fu posto il patto che il 
giornale doTease oonaorTarn !a mede-
(ima linea polìtioa fino allora seguita. 
Linea poiitiea approTaia ùi*gli amiei I 
quali proatafano un ooDcorao peonnario 
non indiiferoote, e per II quale ave. 
Tano diritto al Friuli' fino ai 31 di ' 
nombre 1905, Quale fossa il Friuli da 
«sai ansaidiato, Tolàto dal lettori e dagli 
abbonati, il pnbblico lo da. 

Il prof. Uaniini io segnilo alia oea , 
•Ione a Ini fatta del Ffiuti da parte del ' 
prof,,Meroatalli oonTor.6 gli amici per 
il'23 ottobre alla Sede dalla Asaoo. 
demoeratioai allo scopo di provredere 
alle sorti del giornale, ed indicò il 
tig, Oarlbaldi Apollonio iiaale fotnro 
direttore, dicendo di aver aTBte di lui 
iplendida informazioni dal dottor Po-
rncini ; ohe 11 signor Apollonio a-
vrebbo -mantenuto lo stesso indi­
rizzo del giornale, e si riservò di 
presentare agli smiói il programma ohe 
detto signor Apollonio avrebbe fatto e 
di sottometterlo alla loro approTazioua. 

Oi'a invece il dott. Pernsini appreso 
dai Manzini l'intendimento di chiamare 
il sig. Apollonio a dirigere II Friuli 
aisiinse •spantaaeat&ante ioformazionl 
lai^jfao a Ini; e qnesta risultarono biiona 
ma troppo generiche per essere soffi 
nienti a farlo ritenere senz'altro adatto 
a oontlnnara l'opera del prof. Maroa-
tall e le tradiiloni dei Ffiuti. Che so 
cosi non fosse il dott. Peruslni non a^ 
vrebba scritto al prof. Manzini una let­
tera son la quale faceva le più ampie 
riserve intorno a olò ohe il Manzini 
avrebbe proposto, deliberato od accet­
tata nella riunione di lunedi 23 otto­
bre. Tale lettera nella quale, insieme 
con le predette riserve erano esposti 
i motivi per i qnali il dott, Peminl 
non intendeva intervenire alla seduta, 
non tu dai prof, Manzini oomgnioata 
agli interf<inutl, i quali pertanto po­
terono ritenere che fra II prof. Man-
tini e il dott. Perusini vi fosse perfetto 
accordo, mentre invece esso non esi­
steva. 

Questi non potevano dubitare che 
oolui 11 quale assumeva il giornale 
al patti voluti dai prof. Marcatali; che 
ara ooal bone informato d.ii datior Pe­
rnsini ; che vi Impegnava di sottoporre 
ad essi l'approvazione del programma i 
ohe si offriva di essere un lorO( diret­
tore stipendiato, se fosse diventato In 
vece 11 proprietario del giornale, a-
vrebbe tenuto tutt'aitra linea di con­
dotta, 

Annairono quindi alla proposta di 
cedergli la proprielk del Friuli,^ non 
dubitarono ohe il programma ed il 
giorgala sarebbero stati fedeli sUa 
tradizione fino allora serbata, 

Ma il programma non fn da loro visto; 
il Friisli attaocò subito l'amministra­
zione democratica e gli uomini che e-
rano stati 1 candidati del Friuli in ri­
petale campagne elettorali. Quale sìa 
stato il contegno del nuovo Friuli il 
pubblico udinése non lo ignora ma valga 
a far presente ohe cosa quei giornale fosse 
divenuto e ohe cosa volesse questo 
breve squarcio ohe traacriviamo dal 
suo numero del 9 oorr.: 

.< Il nostro esercito è fatto di coloro 
che, par sentendo intensamente le a 
eplrazioni damooratiohe, mai divisero 
coi dominatori di ieri i metodi e gli 
intendimenti di lotta; è fatto dello 

stuolo del dolosi, di coloro ohe non 
hanno piii fede negli uomini cho Bno 
ad oggi hanno guidato la democrazia: 
i fatto di ooloro cui il sinedrio ha 
colmato di ingratitudirie e di amarezze, 
perchè, Aeri della loro indipendenza è 
della loro totelligonz», non vollero pie­
garsi ali'imposlzìooo dei loro padroni ; 
è l'oseroitOj di coloro; — ogni dV più 
numerosi — i quali vogliono, ohe il 
partito e il paese non subiscano ti-lsti 
coniieguenzé per l'errore di pttchi, ed 
intendono di scinderò io responsabilltii, 
perchè nello sfacelo di una clientèla 
non stano travolta a rovina anche le 
idee. 

< Non ebblamo persone da dllendero; 
ma in quest 'ora di pericolo, per la de­
mocrazia, ' leviamo una bandiera', forche 
intorno ad essa si stringano tutti gli 
sbandati, ì delusi, i reiett i , tutti quelli 
a cui stanno a cuuro piuttosto le idee 
che le persone». 

Goal il sig. Ilardnsco, il prof Mer-
catali, gli amici suoi si trovarono di 
fronte ad una frode compiuta, e si videro 
tolto di mano li propiio giornale. La Cit­
tadinanza «i^e l'inganno compiuto ; l'av­
vocato Caratti lo dovette pubblicamente 
riconosoare; il prof. Mercatali protastò 
pure pobbliramaote e privatamente in­
vitò il prof. Manzini a riscaitafe il 
giornale dalle mani a coi l'aveva con­
segna to ; il prof Manzini atesso rieo-
nobbd oha il signor Apoilouio aveva 
mancato a l'osservanza dei patto impo­
stogli e lo riconobbe ripetutamente a 
voce e io Iscritto. 

Ma fn tutto invano ed il giornale della 
democrazia divaniò In sede di propoaiti 
ostili alla democrazia a lo' strumento 
di ranoori personali. 

Cisscnno vede ohe si era compiuta 
una • escamotage* perchè se i signori 
e reiet t i , doiusi e sbandati * volevano nn 
giornale potevano fondarselo, ma non 
avevano if 3lrÌtto di impoaaossarsi, me­
diante tali macchinazioni, del Friuli a 
di usBfrnire de l l a sua posiziono politica 
a della sua diffusione. 

Dovevano allora 1! oav. Bardusco e 
gli altri amici piegare l a testa e sup­
portare in paca le conseguenze di ano 
frode I — 0 non dovevano invece vi­
rilmente,opporsi e valersi della azioni 
che nascono dal dolo e dalla violazione 
cont ra t tua le? Il oav, Bardusco ha cre­
duto dì adempiere ad un dovere verso 
sé slesso, verso il part i to, verso coloro 
col oni concorso i | Frittli pnr tuttavia 
viveva, « :ne ha disdettata la pubblica­
zione. 

B perchè gii abbonati del Friuli di 
E Mercatali non restino privi di quel 
giornale a cui essi intesero isoriversi, 
noi oì assumiamo di mandare loro il 
Paese Sno all 'asaarimento degli asauntl 
abbonamenti, 

E sintetizzando, soltanto quaH.lo il 
signor Apollonio p o t r i dimostrare di 
non aver to l to l i f r i w / i a g l i amici ohe 
intorno al Friuli si stringevano con­
cordi col, consenso degli intendimenti 
e con la oooperazlone dei contributi, 
usando la insidia di non frode, avrà di­
rit to di diro che il fatto del cav, Bar­
dusco è una . sopraffazione : diversa­
mente no. 

E poiché egli stesso riconosce che 
Il Friuli ora stato fino a quel momento 
l 'organo della amministrazione comu­
nale ed egli, tosto impadronitosene, 
ne volgeva l 'opera a combatterla, sarà 
difBoile as«ai ohe possa dimostrare a 
persuadere ohe la sun azione e ra ed è 
onestamente continuatrice di quella di 
Enrico Marcatali . 

Caiaidosooplo 
l i ' ono inas t loo . — Oggi 18 ottobre 

S. Luoa, evangeliata. 

Effiemerldte s i o r l e a . 
Il Patrjaróa contro jUdine 

t8 ottobre 1390. — Il mapeaciallo 
PatPÌaroale fa de.le mosse a danno 
della Patria e principalmente degli c-
dinesi (Dip. ined. del Bianchi). 
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Avviso cartoleria 

Pai" la ofdNa 
i"tprodaoiarao la ÌHttora dc?l prof. E. 
Meroatali al « LavoTOtoreFciulano,» e 
la lettora dell 'avv l i , Caratti al eighór 
Garibaldi Apo!loni<>,. : 

La Mtfira di S. MsfoataM 'tLavoratore Frìolans,, 
Cari amm dei «Litvorhldr& FriulUnoti 

Mi rimordo cliiodeni dello anazio del 
vostro simpatico fogliò, esiguo al compitò 
Q ai bisogno ouì dosi bene risponde, per 
tsìsa ohe lu^ò parere d'interósaa mio por-
sonale soltanto ; ma , oòst belle battaglie, 
avemmo comuni, o ooal Oortesì avversàri 
ci trovaroao altre, ohe rompo le esitanze, 
6 ricorro , a voi per qualche a^iegtuEione 
olio mi pare doverosa '—• 86 mi paresse 
solo un diritto vi rinunztòtìii — di frónte 
al pubbììGo udinese. 

Non amo infliggere aÌTirossimo la nenia 
dei miei fastidì personali^ Ohi è patirò di 
famiglia — di famiglia cUe viva solo del 
lavoro paterno — m'ìntencKsi Solo qtiaiido 
la inaistento oaaervazìonedli medici (e a 
Udine o'ò, buon testimonio, il mio caro 
amioo dott. Adelchi CarMelllJ mi : feoo 
persuaso che alla vita del giornalismo mt-
litanto non potevo più reaìafcere, presi .la 
dolorosa risóluzione-oell'^idfòal mio S^HHÌ 
a tanta «chiera di n'mibi,'';a conauetudini 
oramai fraterno in oot^téfercara città. :— 
Questa la sola causa ;. infondata ogni voce 
di diaaidi con gli uomini del mìo partito,; 
di che odo BÌ vada parland% , 

Per uno strano concorso di circostanze 
materiali, nel nùmero del JS'iuK del sa­
bato 30 settembre — ultimo di mia firma 
— non fu pupplicato uh aaift breve oot-
diaT^ congedo che avevo aiQdato all'amico 
8. Zanuttini. 

Tutto ciò poteva e . doveta- giustamente 
riuscire di spiacevole g o r p r ^ a^H amici ; 
6 qui per le erronee interpretazioni che il 
fatto può avere avuto, no fa^ip ammenda; 
0 così pure dell'affrettata partenza, dovuta 
ad urgenti necessità famigliari. 

Basti penaaro ohe a Milano chi non ha 
trovato la casa pel 29 ; settembre, 6 incito 
pev tempo difflcilment?'. la t'ova. . , 

Avrei ad ogni modo eompfcsu un bia­
simo dagli amici. : Sia non mi; sarei ^mai 
aspettato dal nuovo direttore del B'utlij 
che non conowM s non mi ponoaee, attacchi 
— che non voglio quaUQratre — quali ho 
letti con immaao scrproaa noli 'art icolo-
programma del 3 ottobre. ; 

Non gli riconcaoo il diritto e la compe­
tenza a giudicare la mia azione gioruali-
stica, perchè noa la , può oouoscere ; co­
munque, non me no curo, perchè la co­
nosce Udine, la cónO!^ono,|i friulani,,_ a 
sanno come né servilismo né aattarietà vil­
lana fossero nei miei metodi, nello mìe 
abitudini, nel mìo temperamento. Anche 
il piolotariato, pai poco che ho potuto, 
va' ha veduto alla prova. Nò alcuno' fnà 
dire di avermi conosciuto ambizìom o 
aspirazioni personali. Non ho mai ambito 
che questo : sebbene giornalista, rimanere 
rispettato e rispettabile come gli altri 
cittadini. 

Ma non importa. Io voglio solo dire al 
nuovo direttore del SHuli oha quando ho 
assunto il Friuli per farlo giornale della 
democrazia senza il ma e senaa reatrizioni 
verbali nò mateiiali,- io non mi sono per­
messo d' accennare all' antecessore Indri 
— il cui indirizzo era pure diametral­
mente opposto — senza il pii^ alto rispetto. 

E mi pare ohe il m.io sucopsaore pur met­
tendosi, come vedo, per tutt'altra strada, 
non avesse il diritto dì aggredire a quel 
modo me, oramai fuori di combattimento; 
che pur volendo fare dell'ormai suo Friuli, 
a quanto vedo, un giornale moderato, it-
vrebbe dovuto parlare con rispetto della 
tradizione democratica pura ch'esso conservò 
sotto la mia direzione. 

Nò meno mi avrebbe sorpreso l'attacco 
violento, noi nome della democrazia, agli 
uomini che Udine ha veduti ed amati fi­
nora —- ed ama ancoro, cortamente — di 
democrazia alfieri o campioni, i ouì uomini 
e qui a Milano a ovunque ho sentiti e sento 
rioo-dati sempre con affetto e cun onore, 
se l'attacco non venisse, oome vedo, a nome 
della democrazia col ma. Io intatti lio aera-
pre conosciuto "nei Fecile, noi Girurdini, 
nei Caratti e negli altri che formano l'o­
norata schiera, uomini devòti aUa democra­
zia senza riserve. 

Cari amici, ho finito, e xì levo l'inco­
modo, con mille scuse, ben grato dell'ospi­
talità che mi avrete cortesemente concessa, 
e dell'occasione di rìvolgt're dalle vostre 
colonne il cordiale saluto, che per strani 
contrattempi non potei dalle oolonne del 
Ffiulì, ad amici o ad avversari, augurando 
il trionfo della democrazìa senza il ma. 

Yostro 
B. MERCATALI. 

La lettera dì U. Caratti al sig, B. Apollonio 
Udine, 10 ottobre 1905. 

Preg.o Sig. Apollonio 
Leggo nel Friuli di ieri 9 ottobre in un 

articolo da lei firmato sotto .U tìtolo < La 
mia risposta * quanto segue : 

«Le quali idee e i quali propoaiti erede 
«e so esaere quelli della più schietta de-
« mocrazia, tanto ò vero ohe subito 11 giorno 
idopo la lettera Ai lettori ò venuto da so 
«a presentarmisi ia redazione j^avv . Ca-
« ratti e a dichiarare ohe approvava oom-
cpletamonte il mìo programma». 

Credo doveroso precisare ohe la visita 
fattalo ai Friuli nel 3 ottobre, era diretta, 
meglio che a j^resentartnels, a conoumre di 
persona il nuovo dirotterò del Frinii, che 
secondo le informazioni a vute doveva essere 
un aìncero continuatore di quella azione 

demooratìoa-radlcalo che ' ' ottimo amico 
Mercatali andava svolgendo ila parecchi anni 
su quel giornale. Élla ricorderà che in 
quella visiUi io deplorai vivacemente la, 
mancanza di un salutO; al Mercatali, che 
per ragioni dì salute abbandonava il gior­
nalismo politico, e la mancanza di un af­
fettuoso rìohiarao all' opera Sua, Ella attri­
buiva ad un incidente involontario questa 
omissione, conformandomi coéV nel pensiero 
che la bandiera del giornale non dovesse 
per opera sua essere cambiata.^ Perciò ap­
provai la parte srejtert'M ed astratta del pto-' 
gramraa contenuto nella sua lettera, Ai 
lettori^ elogiando specialmente quella parte 
ohe Gsclmiova il pensiero dì subordinare lo 
idee agli interessi di persone, ciò ohe rien­
trava certo negli intendimenti di tutti gli 
amici del giornale. Ma nel numero di ieri 
del Frinii, rispondendo al Lavoratore Friu-
lam^ Klla svolge la parte pratim e eonereta 
del suo programma, da cui rilovoche il 
Friuli non vuote aver persone da difendere 
(e fin qui va Vene), ma ai propone di li­
berarsi di ogni sua onorata tradizione o di 
combattere ad oltranza peraotìe innegabil­
mente devote al partito. 

B allora naturalmente non approvo il 
programma del Fr%uH, 

Ella scrive ; iti quest'ora di pericolo per 
la deìnoorax-ia letfianyi um bìxmi&rfi perchè 
intanto ad esaa si stringano tutti gli sban­
dati i détuH, i rBìsttì... 

Hòn appartengo a nessuna di queste ca-
togòrio; mi trovo bene con la vecbhia ban­
diera, degna di RicoogHere intorno „ a B(> 
tutte le. buòne forze democràtiche del 
paese;.'6ÌUnnìitiatoidalla pnrtecpràtica del 
programma, nego ^o^ni consenso a questa 
inaspettata Oriontazlòne.'' ' ' ' • '• 

Con i BOQsi della dovuta coiìaiderazìone.. 
Am. Umberto Caratti. 

CirÈolàt'e aigli abbonati 
Egregio Signore, 

Non può essere afuggito alla sua at­
tenzione l'improvviso mutamento, del 
giornale 11 Friuli ohe, sotto la dire 
ziono de! prof. E. Mercatali — ritira­
tosi dal giornalismo militante per ra­
gioni di saluto — fino a pochi giorni 
fa sosteneva Talidamente l principii 
demooratiei conformali da una serie di 
suffragi popolari ohe diedero a Udine 
l'attuale amministrazione comunale, ' 
sorta dalle steaso oainpagiie elettorali 
combattute da quel giornale e dal Paese 

Senza trattenerla a considerare perohè 
e per ohi tale inutamesto, con l'ingresso 
di 00 nauvo" direttore nei giornale, / 
possa essere avvenuto, mi pregio in­
formarla ohe la Tipografia della Spett. 
Ditta Marco Bardusco disdettò la stampa 
di quel periodica per violazione dello 
essenziali condizioni oontrHttuali onde 
aveTa ceduto la proprieiii del Friuli • 
ai prof. Meroatali, e che sotto il Tincolu 
delle condizioni stesse, dovoTa passare 
ai sno successore. 

Prima fra tati condizioni era la con­
tinuazione dell'indirizzo politico dato 
ai giornale dai Meroatali fin da quando 
lo assunse oome semplice direttore. 

Ora, dì fronte al cambiamento una­
nimemente oonutatato, e pubblicamente 
denunciata dal prof. Mercatali, p.'eoc-
onpati che la Democrazia friulana ri­
manesse priva di un organo ohe ne ri 
specchiasse le idee, mentre queste si 
estrinsecano nell'opera dei suoi rappre­
sentanti all'Amministrazione comunale, 
—. gli amici e sostenitori del Friuli, 
quale era diretto dal Meroatali, deci 
sero frattanto dì far snbilo risorgere 
il Paese, che ai stamperà dalla stessa 
tipografia Bardusco, e sarà quotidiano, 
afSdandoraene la direzione e oooferen-
doml la proprieIJi di esso. 

Le tradizioni del valoroso giornale 
della Democrazia friulana, e l'affida­
mento dì appoggio datomi dai numerosi 
suoi amici, mi Indussero ad accettare 
l'incarico. 

Nella certezza che la S. V. vorrà 
accogliere con benevolenza il giornale, 
che mi studierò di renderle gradito e 
rispondente ai oomuni ideali di vera e 
civile demoorazia, ho l'onore di salu-
tarla. Il Direttore. 

Al "Lavoratore Friulano „ 
Noi mancheremmo al più elementare 

d o ' e r a di cortesìa se noi rivolgessimo 
al nostro confratallo l 'espressione della 
nostra gratitudine. 

Nell 'ora torbida in cui le inquiete 
coscienze dei delusi nello loro ambì, 
zioni di potere, e degli sbandali per 
i tortuosi sentieri dall'affarismo politico, 
parvero avere il sopravvento sugli o-
nesti, voi ci avete offerto la vos t ra so­
lidarietà morale. 

Sia dunque grazie a voi I 
E ' gran ventura la nostra di sentirei 

con voi, dai quali divergiamo e por gli 
intenti e per i criteri d'azione, acco­
munati nel nome dell'onestà politica. 

Al Oaiietlino e ,al Oiornaletio ohe 
ci offersero la loro preziosa solidarietà, 
e annunciarono con cortesi parole ii 
Paese, vada il nostro saluto memore e 
la nostra riconoscenza. 

Il IV Congresso operaio 
'" ; • .11 rioa«ini8iilg(:-; V,V'-'>'" 

Clvldiilo, io ottolito,,. I 
Questa mane alle 0.2&, e clpè con i 

Saminoti di ritardo, giunse il treno-
oon lo diverse rappréBOntanaedolte'so­
cietà operaie friulane federateir i , 

Alla stazione erano, ad atténdsrl*:. 
la presidenza della Società ope ra l a* 
molti soci; il rappresentante il Comans s 
nella persona dell'assessore signor Zai 
nutto Giuseppe detto OristaB't, delegato •• 
dal Sindaoot ohe è indisposto j 1̂  band»;, • 
cittadina; molte notabilità e popola. 

All'arrivo del treno la banda masi». , 
':; osle intnona l'inno 4i Garibaldi,' Si» 4 
I scambiano 1 saluti fra i. oonoseentl. -. 4 i-
' Formatosi il oolteo, si muove sonin- i 
! tasta la banda, verso il InogO; dlooni 

j V C g n O . -.. .': l ' I , :.; 

' Nel corteo notammo undici bandiera,,-. 
j o l t re quelle della S.: 0 . e quella, de l -
' panettieri di Cividale. :; , 

Arr iva t i alla sede, nel palazzo ideila 
Banoa popolare, venne servito, slgaO< 

; rilmenta, Il vermouth. ii ,: ; -:¥ 
i Quando tutti, 0 quasi tutt i avevano > 

preso posto, l'avv. Polli», presidente ii 
della S. 0 , GividaleiOi porse , il b e » 

' 'venuto ' - • .- ••' 
ì' Oon indovinati ooocetti dt modernità 
( l ' egp . rappresentante il Comune, Aaass-
I Bpro Zannila, salutò i oongrossiati -a v 
I n me di Cividale lieta di accoglierli , e 
", foce auguri di prot'perità. Auguri o N 

partono da nn figlio del popo|Oi ds jun 
assiduo lavoratore. , j ' 

\ Il Congrasso 
'̂ Al leundicl venne aperto il Oóngreaso -
J nella splendida, artistica sàia centrale 

del palazzo delia Banca Papolaro . < 
, Il Porsidonte della federazione avv. 

Concari, ordinato l ' appel la dèi delegati, 
' r i s p o s e r o : 
- Saquais, Tolmezzo, Pordenone, Cat 

vazzo, Saoile, Codroipoi Faaea, S. Vito 
al Tagliamonto, Cividale, Maniago, 
Udine (agenti)- Pordenone (agenti)- 1/ 

Molte al t ro aderirono. Iodi l l p r e sK- , 
dente Conoa'ii dichiarò aperto il Con­
gresso e foce la relsBioao - morale e : 

, finanziaria della fodera tone . 
j. Nò l 'uns né l 'altra troppo soddis fa r ! 

centi , avendo la federazione un tondo 
di poche decine di l i re, e- la sna att i-

: vita morale poco progredita, per l'a- , 
patia dimostrata dalle società federate, r 

; e per il distacco ingiustificato di due 
' consorelle. 

Sostiene che le S. 0 . hanno bisogno 
di sangue e di vita nuova, e che non 
ai devono paragonare alla Congrega­
zioni di Carila. 

"Vive approvazioni. . 
I lemì 

< Pr ima di passare allo svolgimento dei 
temi vengono nominati a far-parte della 
Preslenza del Congresso i signori avv. 
Follia presidente, Ciani vioe-pres., Po-

' rosi vice pre<i„ assistiti dal segretar io 
della Federazione e dal segretario della 
Società Operaia di Cividale, sig. Zorzini. 

i A scrutatori vengono chiamati i si­
gnori Martinis, DriUssi, Pallio. 

L'avv. Polli» ringrazia ed iiivita 11 re­
latore a svolgere il 

. I. Tema 
I « Socielà Operaia Cassa Nazionale di 

Previdenza. 
i II sig. Zanuttini, fra la generale 
' atlonzione' logge la sua relazione,. 
! li dott. Fornasotto elogia la rela-
: zione e fa voti che al t re soòiotà si 

mostrino favorevoli. Vorrebbe però che 
. nei r iguardi della pensione fosse sta-
( bilito iin minimo di L. 365, ossia di 

una lira al giorno. ' 
. Dopo breve discussione, ed avendo 
il re la tore accet tata la aggiunta sug­
geri ta, venne votata alla unanimità 
la relazione Zanuttini. 

/ / . Tema. . . 
Prestiti sull'onore ^ II.sig A. dott. 

Cristofoiì, oon parala smagliante, con 
frasario elegante e piacevole, dimostra 
l'utilità del suo tema. Viene contra 
riato in certi punti da Driussi da 
Asquìni da Fornasotto, ma poi ia re­
lazione, 0 meglio l'ordine del giorno 
Cristofoiì viene approvato. 

III. Tema 
« Servizio Sanitario » — Parlò Inn-

gamente e dettagliatamente il re la tore 
Caviezel di Pordenone e ia sua rela­
zione non trovò ostacoli e venne ap­
provata. 

IV. Tema 
«Scuola Operaia* — Veramente 

splendida, piena di idealità e d i alti 
ODDcetti ia relazione del sig. A. Matiz 
di Paluzza, 

Asquìni e Fornasotto si manifesta- , 
reno entusiastici per la splendida con: 
cione, ed anzi il Fornasotto^ vorrebbe 
che fosse data alle stampe e dispen-



intK a tatti 1 8001 delle aoolelti (adorate 
(« noa (ederate, logginage Asqulnl) 

Veane qotndi. dettato o rotato un 
ordine del giorno nel aonso olie la Fé 
deruione prenda l'iDiziatira per nn-
saTla agltailone noi senso della rela­
zione e nello stesso senso iorita le so-
oletk operaie (ederate ad istituire della 
loBole aerali e apeotalmente riguardanti 
l'etaigraiioue. 

«Pro riposo featlTo» — A ijnealo 
punto.ai legge I.B desiderio delia So-
Oietti agenti, riguardante il rip. (eativa. 

Il aig. Driussi ai raccomanda ohe la 
propaganda non ai ridnea ad un voto 
platosleOi ma ohe riesca «fScaca (uori 
dell'ambiente in cui viene raooomandata. 

L'ordina del giorno inverlita 
Si tratta prima della nomina delle 

«ariahe, l'oggetto VI : 
« Deaignatlone della sodo per 11 con­

gresso del 1906 ». 
Il preaidento legge una lettera della 

Società di Venegnis, ohe aderiaoe ai 
Congresso, ma che non ri pnd interré-
nire per l'assenza di tutti I suoi rap­
presentanti ; (aoendo roti che il pros­
timo Congresso abbia luogo a Tolmoseo, 
e posaibiimente in gennaio, quando sono 
rimpatriati tutti gli operai. 

La proposta rione appoggiata dai 
prei. Pollis, ma trova un po' di arrer-
tione, giustifieuta più o meno logica­
mente, dalle difflooitii di oomtinicaziaae, 
dal disagio dei percorao-

Asqnini si agita in questo senso. 
Se ne adonta Ciani rappresentante di 

Toimeszo, Dopo di lui rìeoe Agnoli che 
professandosi se non oarnlco, ma di 
quelle parti, promette di mandarci a 
iarare colie giardiniere e di propararci 
BB aucoolento banchetto,... 

Si accomoda ogni cosa, agni mala 
Interpretazione, ed a roti unanimi ai 
Tota per Tolmezzo. 

Nomine 
Vennero eletti e consiglieri: Pollis 

con roti 24, Concari S3, Aaquini 81, 
Foruasotto 19, Driuasi 11. 

A Sindaci rìusoirono eletti: Bottuasi 
con roti IS, Rosso 12, Zanutlini 6. 

li hauGhetlo 
Terminato il Oongreeso, tutti si ri-

reraarono nolla rasta aala delia trat­
toria all'Abbondanza, ore erano con 
buouìgusto artistico imbandite le mense. 

Il serrizio fu ottimo; abbondanza di 
di tatto; cibi eocelienti e bene confe­
zionati: rini ottimi. 

Alle (rutta i'arr. Pollis con parola 
ribrata, calda di affetto porse il saluto 
ai oonrenuti, rinnorando gli auguri di 
proaperitk, di concordia. 

Oli riapoae l'arr. Concari in forma 
felicissima. 

L'arr, Podrecoa, amante oom' è di 
anticaglie, trorò fuori un Marcantonio 
Nieoletti di quattrocento anni fa per 
dimostrare che anche in quella remota 
epoca 1 friulani orano legati da into-
reaai, e renne calorosamente applau­
dito. 

Diaae poi breromeute il rappresen­
tante di S. Vito, par ricordare che 
l'impulso della federazione parti dalla 
sua cittadina. 

Parecchie bottiglie di spumante fe­
cero acoreeoere la allegria tutti Is-
golarono le mense con gradito ricordo 
delia giornata trascorsa. 

Durante 11 banchetto suonò ia banda 
cittadina. 

TrlaesSniOi 14 — Pro Calabria. 
~ Echi dell'Esposizione. — Couoorto 
della Banda della Soo, Op. L. 75.00 
Frazione di Tricesimo, col­

lettori 8ig,ri Drl Leo­
nardo, Ellero Arnaldo e 
Jannia Quinto > 3'20.7& 

Frazione di Adorgnauo, col­
lettori aig,ri JanniB Mas­
simo, Del Fabro G Batta, 
Jannia Nicolò e Tosolini 
Biaggio » 74.70 

Frazione diColgallo,coll.aig. 
Bertossio Nicolò e Man-
sutti Federico » "òO.Zb 

Frazione di Mouaatetto, col­
lettori sig.ri Coaeano An­
tonio e Morandini Oio-
ranoi » 13,35 

Frazione di Ara Grande, 
collettori aig,ri Benedetti 
Q. Batta e Castenetto Luigi » 17,62 

Frazione di Vendnnio, col­
lettori sig.ri Li.i,-a Carlo e 
Merlini Teodoro » 6 75 

Frazione diBorgobello o Brai-
damatta, collettori sig.ri 
Tosolini Angelo, Cloe 
chiatti Ottaviano e El­
lero Gioranni » 13 20 

Frazione di Leonacoo, col­
lettore Big, Dal Fabro G, B. » 31.75 

Frazione d) Luaeriaooo, col­
lettore Big. Tonini Giuseppe » 45.80 

Frazione di Felettano, col­
lettore sig. Tosolini Giu­
seppe > 20,50 

Frazione di Ara Piccola, col­
lettore sig, MattiuBBÌ Pietro > 10.10 

Frazione di Laipacco, col­
lettóri sig.ri ing. Massimo 

• Orgnani e Feriizza G, B, » 29,75 
Frazione di Fraelaooo, col­

lettori B!g,ri Sani Domenico, 
Driulini Francesco e Co­
stantini Emidio » 24.45 

Totale . 713.67 

gMMei lMWMMBMMMMMMMMMIIi l i i i i l lMm 

A questa ranno aggiunto altre lire 
372 quale ricarato di non festa di iie-
neticensa data dallo aignoro di Triceai-
mo nella sera del 4 corrente nel 
teatro Angeli alla < Stella d'uro > e già 
spedito alla direzione del < Corriere 
della Sera». Totale offerto L. 1083.67, 

Il fonografo gentilmente (oraito dal­
l'egregio signore nob. Qioranni Masotti, 
funzionante nei riparto Tini, fruttò la 
bolla somma di lire 18 45. andando 
queste ad incremento della locale Con­
gregazione di Caritlt. 

La direzione della medesima sentita­
mente ringrazia. 

T « l m N a « a n S | 15. — Fiori d'a-
raiioio. — lori l'egregio sindaco di Tal-
maasons, G. Olirò, giurerà fede di aposo 
alla signorina Luigia Dose di Di'iolassa, 

Alla coppia gentile vennero fatti splen­
didi dóni. Ora gli spo l̂ sono in riaggio 
di nozze, o noi maodiamu loro gii au­
guri più ainceri. 

LagnanzB sul sgrvltio poalaie. Sono 
parecchi mesi ohe il pubblico mormora 
per ti rergognoso serrizio postalo, ma 
nessuno gii bada. 

II procaccia di Talmussons dice di 
dorar arrirare sempre qui un'ora dopo 
por causa dolla donna che fa sorrizìo 
da Bartiolo a Codroipo; e questa alla 
sua rolta riroraa la colpa sugli impie-

IL PAESE 

gati di Codroipo che non se lii sbrigano 
mai. 

Intanto però la posta che dorrebbe 
esser qui dieci minuti prima delie i l 
continua ad arrirare alfe 12 e qualche 
rolta a pasto digerito. Che ne dice di 
tutto quoata l'egregio direttore! E non 
pensa che a bulla valgono i contratti 
acrittl su carta bollata in cui si dice 
che detti servizi verranno (atti con 
earri-tto truinate da robusti caraili e 
noi tempo stabilito, ae dicòttamentu o 
indirettamente non si aasioura che tutto 
proceda regolarmente? 

nartlanaoo, 13 — Nuovo Cir> 
I colo Agrario — Una iront-na di agri-
' ooltori ai r.oiiii'ono oggi in Municipio 

per gettar» lo basi di un Circolo a-
grario a forma cooporatira per la ron 
dita di concimi chimioi ed altri mate-
rinll agrari, nonché por l'istituzione di 
un deposito di mncohine a attrezzi a-
grari per noleggio. Questo Circolo e-
stenderk ia sua aziono nel Comune di 
Martignaoco e paesi ricini. 

Fu intanto nominata una commissiono 
costituita Bolle persone dai sigg Can-
tarntti Federico preaideoto, Oaspardis 
dott. Q. Bitta segretario, Linns'a arr. 
dott, Eugenio Passone Don Roaano, 
Ermacora Alearda e Mianl Giuseppe. 

Auguriamo numerose adesioni e fe­
condi risultati. 

CRONACA CITTADII^A 
(n tnlsfono del IPAXSE porta il H. Si-li) 

Il « Paese » ohe si ppopoue 
di continuare le generose tra­
dizioni democraticiiedol «Friuli» 
manda il suo primo, reverente 
saluto a Enrico Mercatali. 

Consiglio Comunale 
(Sedttia del i8 ottobre 1905). 

Alle 215 pom. il Sindaco invita 1 
oonaiglieri a prendere i loro posti. 

I preienti 
Letto ed approrato il rerbale della 

procedente seduta il rloe aegretarlo 
Bassi fa l'appello dei consiglieri e ri­
sultano presenti: 

Battistooì, Belgrado, Bigatti, Bcietti, 
Broili, Caratti, Carlini, Comelli, Co-
maocinl, Conti, Cudngiiallo, Doretti, di 
Prampero, Drioaai, Girafdioi. Gori, Ma-
drassì,Maglatrls, Mattionl, Meaaao. Moz­
zati, Pagani, Paniuzza, Peoile, Peruslnì, 
Pico, Renler, Salradorl, Schiari L„ 
Schiari M. 

Totale àO presenti, la seduta è le­
gale. Gìuatlflcano la loro assenza i 
consiglieri Braldottl e Vìttorello : a 
faogere da scrutatori son chiamati 
Broili, Bosetti e Madrassi. 

Il Sindaoo ringrazia 
Peoile. Prima di passare alla disouB-

ilone dell' ordine del giorno, si sente 
in dorerò di ringraziare i oonaiglieri 
per la unanime manifestazione di cor­
doglio H lai data nella luttuosa circo­
stanza della morte della di lui buona 
madre. 

Nel momento del dolore, la parola 
di Oonforto giunge sempre gradita da 
persone amiche e perciò nnoramenta 
esprime la sua riconoscenza al Con­
siglio intero. 

La disoussiona 
Bosetti Torebbe che 1" ordino del 

giorao venisse invertito, ohe eioè si 
trattassero prima gli oggetti della se­
duta privata. 

Sindaco oaserra ohe non sono molti 
gli oggetti di sedata pubblica e che per 
di più non richiedono molta discussione, 
perciò ò meglio discuterli subito. 

Bosetti aooonsenta e perciò si passa ad 
una oomunioazione 

che ii Sindaco fa di una lettera della 
Cassa dì Risparmio in cui reogono spie­
gate le modifiche e facilìtaziuni nei ri 
guardi dei mutui e piccoli prestiti, quo-
stione ultimamente trattata dal oonai-
gliere arr. Driussi mentre si discuteva 
sul bilancio 1904 della atessa Casaa 
di Risparmio. 

Driussi noa è soddisfatto e conferma, 
quanto disse ; nell'ultima seduta dei Con­
siglio. Afferma che le spese per la 
contrazione dei picoolì mutui colla Cassa 
di Riaparmio sono enormi e cosi non 
si favorisce la povera gente. 

Tabella lassa s lamlglla 
Sindaco comunioa una lettera del 

Ministro delle Finanze annuncianto la 
decisione del Consiglio di Stato sfavo 
rerole all'attuazione della tabella tassa 
di famiglia II 

E ai passa all'oggetto 
1. Approrazione di prolovameuti dal fondo 

di riserva del bilancio 1905 doliberati dalln 
Ctiuata Mnnioipole a termini dell'art. 18(t 
della legge comunale: 

a) di lire 105.28 ad aumento dell'articolo 
15 per apese di posta. Doliberazlone 9 set> 
tombi-e 1006 n. 8710; 

b) di lire 22.60 ad aumento dell'articolo 
74 per apedalitii di Anna Teresa 'ferosini, 
Deiiberanione 9 settembre 1!)05 n. 8301 j 

e) di lire 794.65 ad aumento dell'art. 15 
per spese minute d'ufficio. Deliberazione 9 
settembre 1005 n. 8711; 

d) di lire 681,35 ad aumento deU'acti-

Per «peso di gpedalilA 
L'oggetto porta; 
9, Oomunioazione por le ooiwoguontl de­

liberazioni della decisione 10 agosto 190D 
oott la quale la Giunta Provinoinlo Amrai-
nisftatira ha posto a carico di questo Co­
mune lo speso dolla spedalità lomita dal-
rOajwlale OlrllS di Udine a Oìovaiihl Bat­
tista Caporale. , , , 

Sindaco informa ohe il 0. B. Capo­
rale fu rioorerato all'Ospitala e pur 
Appartenendo egli ai Comaiie di Pa-
gnaoco, questi si rifiutò di pagare le 
àpase. Risulla che il Caporale abitò 13 
anni a Pagoaoco con una interruzione 
di soli 7 - - -

colo 79 por alloggi militari. Doiiberaziona 
3iJ settembre 19» n, 8726. 

cho senza ossorrazionl risulta appro­
rato . 

Souole, madloinall ai poveri eoo.... 
2. Ratifica di deliberazioni preso d'ur­

genza dalla Giunta Municipale a termini 
dell'artìcolo 130 della leggo comunale: 

a) concorso nello spese per li mercato-
oonoorso annuolo dì tori e di torelli dal 
tipo Jurassioo. Delibsrazioiie 36 agosto 1006 
n. 7761 ; 

6) autorizzazione alla trattativa privata 
per forniture necesaarie ad arredare i lo­
cali dolla nuova ala ad uso della R. Scuola 
Toouioa. Deliberazlono 15 sottombre 1905 
n. 8889 ; 

e) elenco e distinta dei prezzi dei medi­
cinali da Bomminiatrarsi gratuitamente ai 
poveri. Dalibei-aziono 22 settembre 1005 
n. 0153 ; 

d) adesiono al ricorso del Oomnna di Fir 
reiiza per la rivendioaziono dei diritti spet­
tanti ai Comuni sulle rendite dello sop-
preBBo corporazioni religiose. Deliberazione 
33 settembre 1905 n. 8929. 

Sahiavi e di Prampero dicono ohe 
l'ordine del gforno' della Giunta non 
è completo e perciò chiedono spiega­
zioni fpecialmente sulla trattativa pri­
vata por fornitura necessarie alla Scuola 
Tecnica. 

Caratti preiida la parola per dira 
che su quest'oggetto dorrebbe fare un 

I appunto alla Giunte, perchè anziché 
ì spanderò par la Scuola Taooica tutto 

quello che occorreva, ha stanziato una 
i somma inferiore e cioè invece di 19.000 
; lira sole 13.000. 
1 Perciò ai dorerà avere il coraggio 
' di votar tutta la apesa senza tema di 

I critiche da parta dogli aTrar^ari. 
Alla lettera a e cioè por i'eleaoo e 

distinta dei prezzi dei medicinali pel 
• poveri, Priussi raccomanda cho l'e­

sperimento sì faccia per un tempo bre 
rlaaimo. 

! Quasi senza disousBlone 
Tengono approrati gli oggetti : 

3. Sussidio a favore dei danneggiati dal 
terremoto — II lettura, 

4. Contrattazione di uà mutuo di lire 
850,000 eoa la localo Cassa di lìisparriuo 
per trasformazione di prestiti — II lettura. 

5. Proposta di traalormazlone di debiti 
mediante oporaziono con la Cassa Depositi 
e Prestiti — Il lettura. 

G. Rifurma dell'organico del servizio aa-
nitarìo del Civico Spedale — II lettura. 

7. Ceasiono dell'intero servìzio dell'Ospe­
dale per malattie infettive all'Ospedale Ci­
vile — n lettura. 

All'oggetto 4° SMavi raccomanda 
che aia traaformata in Ente morale la 
Società Operaia o Caraltt cha alla ma-' 
doBima sia mantenuta la stessa rendita. 

Measso pura raccomanda il Legata 
Bartolini e la Commissaria Uccellia e 
il Sindaco promette di toner conto 
delle osservazioni dei rari consiglieri. 

Anche l'oggetto 7 bis è approrato. 
Transazione di fila 

per ooslruirs una nuova olrada 
Siamo all'oggetto 
8. Proposta dì transaziono della causa 

promossa dai sigg. fratelli Micoli por op­
posizione alla stima giudiziale del terreno 
espropriando per la nuova strada fr.i la via 
Bernardo de Kubais ed il Viale delle Fer­
riere. 

Piao spiega ohe la Giunta dsiiberò 
di costruire una nuora strada fra le 
rie de Rubeis e il rjale della staziona. 
Il laroro In appaltato dalla ditta Pan­
tani ma i signori fratelli Miceli mos­
sero una citazione chiedendo un com­
penso maggiore di quello che roleva 
dare ii Comune. 

Perciò si oeroa di venire ad una 
transazione, consigliabile perchè le 
cause costano molto. 

Peroui si dovrebbero ora pagare ai 
Micoli L, 1600 in più. 

Il Consigila approva. 

Venne approvata la proposta di col­
locamento a riposo dal 1° luglio 1905, 
con una indonnita di buona uscita di 
L, 800. 

All'oggetto 
35. Nomina in seguito a concorso di un 

applicato di Z presec la Segreteria e di un 
appiioato di IXI presso la Ragioneria. 

Vennero nominati al prioio posto il 
signor Giuseppe Sarti e II seoondo po­
sto il sig. Giuseppe Maalzzo ora 'segre­
tario dì Gavazzo Carnico. 

La «eduta d'ieri 
I Consuntivi del I3D2 o 1903 

parare c h r ^ a " : l'ìiernS.r';:* debt . Sollfl dSHisiOni IÌBI ConSÌglÌl di SUtO 
pagare a che quindi por intero apet- Sano le 'i.W e il Siod^cfi .lichiura 
ti al Comune di Pagnacco. aperta la seduta, 

I I protanii 
Il segretario Basai procedo all'ap-

\ polio nominale e risultano praaontl ; 
U^ttiatoni, liolgrado. Bigotti, Boactt-, 

• Brnidottl, Broili, Cnnitti, Carlini, Co!-
, lovigh, Oomelli, Comencini, Conti, Gu-
, duguello, Doretti, D'Odorico, Di Pram. 

puro, Dnussl, Girardini, Gori, Madrass-, 
M'igistris.Mittioni, Measso, Montemerli, 
Pagani, Paniuzza, Pocilo, Pornsini.Picu, 

' Keoier, .Salradorl, Schiari L, C„ Schiavi 
I MOBÒ, 

Mussati scusa In sua assenza. 
Sorutalori 

A fungere da scrutatori, il Sindaco 
ch'uma : 

Madrasa!, D'Odorico e Schiari Mosè, 

E li Conaiglio è delia identica opi­
nione a approra l'ordine del giorno 
della Giunta. 

Altri oggetti approvati 
senza diaonsstone sono : 
10, Sistemazione dogli scoli dello acquo 

di pioggia nella fraziono dei Rizzi. 
U. Allargamento della carreggiata della 

strada esterna fra lo porte PosooUe, Vil-
laltft e Anton Lazzaro Mòro. 

13. Piano regolatore. Allinoomanto presso 
porta Aquileia. 

Piano regolatore 
Im I» porto Praooliiuso » Aquilsia 
13. Piano regolatore fra lo porte Prao-

ohiueo od Aquileia, 
Cudugnello. Osaerva che non è il I 

caso di ricorrere a ripieghi. Si spenda , 
quello ohe occorro per la costruzane 
di una strada e non si economizzi per 
aver poi delle brutture. L'oratore è 
farorerole al progetto più costoso, cosi 
non ai rorinerì quel bel riale. 

Osserva ancora ohe il Comune com­
pera le area di tarreat a prezzi eieratl 
e le rivende poi per miaerie e cita de­
gli esempi. 

Pico rammenta a Cudugnello che an 
fosso imbonito non si può calcolare 
come terreno sodo. 

.Sindaco si rimette al Consiglio. La 
Giunta propende per il progetto meno 
OOStOBO, 

Prampero è dello stesso parere del 
oolloga Cndugnollo. 

Measso dichiara che il Consiglio do­
rrebbe essere meglio illomiDato. 

Sindaco. Ecco; In breve dovremo 
presentarci con progetti alquanto co-
stos! perciò, assieme ai coileght della 
Oinnta sostiene il secondo progetto che 
importa minor spasa. 

Masso ai voti l'ardine dal giorno, 
nella sua prima parte, e cioè la più 
costosa è approvata con 12 roti faror 
reroli e 2 astenati. 

Una via intitolata a Danto Allghiori 
Oggetto 
14. Denominazione dì una via a Dante. 
Sindaco. Nessuna ria,cittadina a'n-

titola al grande Poeta e perciò la Oinot» 
fu lietiBBima di accogliere la proposta 
della Sociotli Dante Alighieri d'intito­
lare una ria della oittii a Dante. 

Si approva senz'altro di denominare 
< Via Dante » ì! tratta di iitrada fra 
Via Cavallotti e la strada di circon-
vallaziona, cha passa davanti al palazzo 
delle scuole. 

Torroni del legato Tullio 
L'oggetto 15 porta: 
16. Legato Tullio. Vendita di terreno in 

Monfalcono. 
E' approvato. Cosi pura al approrano 

gli oggetti 
16. Delimitazione dai confini fra Udina 

' e Campoformido in seguito alla logge 3 
luglio 1904 u. 319 e lìquidaziouo dei" rap­
porti patrimoniali creati dalla leggo pre-

1 detta. ,;, 
( 17. Domanda doli» ditta Hizzani a Oap-

pellari per soppressione di un tratto della 
strada vicinale dotta del < Partidor », 

18. Refezione scolaatioa. Domanda di 
Dante Talmassons per ottenere la reati-
tuziono dal deposito cauzionale a garanzìa 

j del rescisso appalto per la fornitura del 
! companatico. 

19. Concessione di acqua alla Stozione 
ferroviaria. 

I Seduta segreta 
Sindaco propone di rimandare gii 

altri oggetti di seduta pubblica e paa 
Bare a quella privata. 

E perciò il pubblica se ne va. 
I risultati conosciuti più tardi sono: 
All'oggetto 
30. Concessione dì sussìdio per una volta 

tanto a Mìninello Oatorina vedova del sel­
ciatore Paoloni ~ II lettura. 

Fu aocordato un aussìdio di L. 100. 
All'oggetto 
31. Domanda del bidello Luigi Bortoluaai 

per assegno peraonalo — H lettura. 
Venne accordata l'assegno di L. 160. 
All'oggetto 
33. Insorizioue del aig. dott. Oscar Luz-

zatto alla Casaa Ponsiopi Medici condotti. 
Venne accolta la propostadella Giunta 

favorarole airiscrizione. 
All'aggotto 
33, Provvedimontì jier lo stoto di riposo 

dì tre medioi condotti anziani. 
Vennero accolte le proposta della 

Giunta. 
All'oggotto 
34. Mianì Luigi ragioniere aggiunto. Li­

quidazione della pensiona di riposo, 

I bilanci oonsaatiri 
per gli anni t302 e 1903 

Sindaco arrerte ohe i signori Pico, 
Cadagoeilo. Driussi e Camalli ohe fe­
cero parte doli'amministraziooe del Co* 
muoe durante gli anni 1002 n 1003 
poaaono nssistara alla discussione ma 
non hanno facoltli di rotare e perciò 
al momento dal roto dorranno allonta­
narsi. 

Prima d'ogni altra cosa il Sindaco 
dii loda ai rerlaorl dei conti per la 
diligente opera loro e propone ohe la 
dieouasione si faccia per entrambi 1 bi­
lanci 1902 a 1903. 

La minoraim.... all'opera 
Measso dichiara che per parta sua 

ha del rilievi da fare, rillerl cho co­
municò ai rerisori del conti ma che 
non furono inclusi nella relaziotie 
stampata. 

Vuole ad esempio che ai apieghi ia 
ragione del noterole aumento negli sti­
pendi pel Collegio Ucoellis che, aeooodo 
lui dipauda dal pareggiamento, e il Cd-
muna farli bene ogni tanti anni a com­
piere della Inchieste per conto suo. 

La revisiono dei consuntivi, in maa-
aima, è limitata; critica per es. la ri-
acosslone di mandati a terza persone, 
mentre dorrebbero 0B<ere eaatti da chi 
è intestato; gli storu dichiara che fu­
rono fatti un po' a casaccio e muore 
appunti anche ad altre forme di regi­
strazioni, per as. trorò segnato In at­
tivo un debito da incontrarsi. 

Un'altra questione è un po' grossa; 
nel Bettembro-ottobro 1903 la Oluola 
propose 100.000 lira per apeso di co­
lombari nel Cimitero alla Ditta Rizzani 
e dagli atti risulta che la Ditta ricorse 
al Comune vantando un crr.dito di lira 
150 000, 

Quindi quella 100.000 lire vennero 
prese dal fondo destinato per l'edidoio 
scolaatico. 

E perciò mettendo in biianoio una 
partita di g ro che non ha li auo con­
trapposto SI ra contro la legge, 

Ì)ri>Assi K' ciinttì'ilo d-.'lle 08»crra, 
zioni, poiché partono da uno dai rovi, 
sori di conti. Dtive però railegrarri 
perchè le ciuquo o sei mondo cha trov,-! 
il consigliere Mousse si riducono a 
ben poco. 

Il coiis, Measso, por esempio, dimen­
tica di dira quali sono i crediti dei 
quali ai è ti-ascurata l'esazione. 

Anche per l'intestazione dei mandati 
esatti da terze parsone, bisognaTa di­
mostrare chi sono successi degl'ìncoo-
renienti e i pagamooti fatti dall'lUco-
nomato Munioipaio non ne diedero mai. 

E cosi per le spese : non ne furono 
fatte mai senza che ia Giunta foase 
consapoTole, 

L'avT. Driussi, non per farne un 
vanto personale ma perchè è la Tcritti, 
ricorda l'opera sua nel riguardi del 
Legato Marangoni la di cui ammlaistra-
zione era in uno stato di confusione 
incredibile e fu lui, coadiuvato dagli 
impiegati a separare quella cootabilitli 
da quella del Comune. 

La spesa dei colombari ai Cimitero 
fu deliberata quando cessò rammioi-
strazione di cui l'oratore faceva parte 
e ricorda che la Ditta Rizzani e Cap-
pallari avara proposto una specie di 
sconto sul totale della spaaa ateasa. 

Osserva a Measso che non si po­
teva pagare la somma alla Ditta RiZ; 
Zani in allora e attendere poi di Incas­
sare il denaro dalla rendita dei co­
lombari. 

In una parola il consigliera arv. 
Driussi con quella competenza ohe ad­
dimostrò quando faaeva parta della 
Giunta, ribatta una per una le esser 
vaziotti del collega Maaaso. 



IL P A E S E 

E si svoglia Renier 
Jiiiiiio'. I [uTisori del comi forse per 

breTlià rìepUii}$)icuno i loro rllieTÌ, a 
orada obe quando asHÌ racaoniandaoo 
ohe le tpeae siano fatte con più rego-
larilk, Tuoi dire ch^ ce ne sono di quel­
la fatte senta doliberaisiona di ratifica 
di atorna. 

Non sarà par queito, fla'ir«. derivato 
an danno, ma l'appasto ha una carta 
graTltk perehè intastaado per es un 
mandato a terza persone ai oorra il ri-
aohio di pagarlo dna lolte. 

Anoho la racoomandazione che i pa 
gamanti siano fatti dall'Beooomato è 
giusta perchè furono eseguiti dei ter-
aamentl anche forti dall'esattori': tanto 
6 fero che la Gfinota ha disposto pure 
in quel senso. 

L'oratore si ferma sugli eccessi di 
aposn ricordando oha Driusii, noi sno 
dlscorio, ha citato il Manicomio Pro-
linciale pel quale ai spose molto di 
più di quanto era stato proTentiTato. 

Ma quella citazione è fuori di posto 
perchè ~ dico r - noi nella spasa, non 
non accademmo cho di duo frazioni; 
se mai si deva citaro il Manicomio 
come esempio, tanto più cho ti di più 
fu speso per altre oosa. Si augura ohe 
il Comune agisca sempre cosi e cioò ai 
mantaoga noi limiti di apesa che von-
gonu stabiliti. 

CudugneUo rilava ohe Reniar di 
scese a casi spaoialì ohe non esistono 
0 sono costati. 

La questiono dei mandati di paga­
mento intestati ad altri nomi è una 
questione morale e quando egli ora 
assessore, ne face appunto all' Ufdcio 
Tecnico ma risnl A oba o\t> si faceva 
da anni e specialmente a chi strozzava 
asl pretti. 

Non vuol dire con aio che l'Ufficio 
Tecnico avesse connivenza con quello 
persone, solo rileva il fatto. 

Citando un esempio, accenna all'of­
ficina dal gas il cui bilanoio era fuso 
col bilancio comunale; si ritirava an-
che un migliaio di lire senza ricovuta! 
e non ai sapeva dalle volte sa l'ofdciaa 
era lo debito od in credito. 

Parla doli'Acquedotto e ai augura 
cbo anche qaeat'amministrazione venga 
separata da quella d l̂ Comune colla 
oompetanzadalla Ragioneria munioipiila 
« colla buona volootti dell'attuale OD. 
Qinnta. 

liiguardo a spese facoltativa, ram­
menta ohe se no do«ettero fare all' e-
poca dall'Biposizion» del 10U3 quando 
si presentavano al Sindaco persona 
chiedenti d' urgenza corti rimborsi id 
allora b'isogsava cercare i fondi dove 
torso non e' erano. 

.iV^asio ripete che non è solo loi il 
revisore dei conti e ohe lo osservazioni 
le fece assieme agli altri. 

Ui^aiderurebba ohe I revisori fossero 
persóna del tutto estranee a compe­
tenti e non avosaoro riguardi nò agis­
sero sotto l'idea di soontantare o fa­
vorire mi partito. 

1 cfìv'tsoi't parò .«laoarono quello che 
e' (!'4 da sanare « ciò risalta dalla 
relaìììone. 

Nei due anni 1902-903 traspare una 
certa confusione noirAmmluistraziona, 
rileva ohe il Comune fu in debito, aia 
pure, temporaneamonto, coli'Esattore; 
ora questo non ò corretto., 

Dnussi. Kibatto uno par uno gli ap 
punti mossi dal oonsigliero Measeo che 
non replica e aon aggioiiga verbo, / 

Si passa ai voti e i bilanci oonsunllvi 
degli anni 1902-1303 sono approvali 
con «oli 27 e cioè a maggioranza es-
sen-lo in quel momento ZI i consiglieri 
che ti trovano nell'aula. 

SUL DECRETO REALE 
(sbB ngpiBgs il ricorso del Gomons 

al Consiglio di Siato 
Parla la minoranza 

Measso. DI questa discusuiono non 
ci dovrebbe ossero bisogno oome obba 
a dichiarare l'altra volta, quando cioè 
venne letta al Con-̂ iglio dall'ansassoro 
Pico, la relazione generala sol Hilaocio 
Comisnale. 

Quella relazione aveva lo scopo di 
difendere l'attuale amministrazione dagli 
appunti mossi dall'outoritti tutoria. 

Nulla oggi ò mutato, slamo nello con­
dizioni di quel giorno. 

Noi — prosegue — comprendiamo 
benìssimo che l'amministrazione oomit-
naia si difonda, ma ciò non basta : noi 
vediamo l'avvenire oscuro e non pos-
siamo oonsentire nelle vostre oonolu-
sìosi. 

Voi oi avete detto : inseguateot, cor­
reggeteci se erriamo... ma questo noi 
non potevavamo farlo; voi volevate 
fare una specie di esperimento nelle 
fioanze e perciò una discussione geno-
rala non è possibile, ci vorrebbe oltre 
un mese e blsog,idrbbe aver davanti 
tutti i oonti noi loro dottagli. 

Torna a parlare dello spese conti-
nuativa e afferma che è peggiore una 
spesa di 100 lire che sì ripete ogni 
anno all' influito, anziché 10,000 lira 
per nna volta sola. 

Oggi — dice Measso -— non si può 
dire ohe il bilanoio aia raccomandabile, 
tutt' al più si potrii andar innanzi cosi 
un anno ancora. 

Lo giusto rimbescata 
del oonslgllera Driussj 

Driiissi C'è poco da dira. Meaìso 
dice che oggi la minoranza non è chia­
mata a dare consìgli o a criticare l'in­
dirizzo dalla Giunta, 

Ma la minoranzi nd opoi'a ui «istrma 
comodo; viene a dirci: fato la spesa, 
per intanto, dopo noi vedremo ! 

Come per ea per la famose serre 
del giardino, BBIIQ quali al è tanto di-
annasa a parlato. 

Ma 16 — dica l'avv. Drinssi — ri­
cordo a Measso le apese ohe furono 
votate: stipendi al maestri, —enorme 
aumento in quello dell'ospitale — sti­
pendi agli impiegati comunali — spesa 
per beneSoenza — pensioni, Quali di 
queste furono mal fatte? (oon calore 
vena il gruppo della minorama): 

Perchè non avete mai avuto il co­
raggio di dire che sono spase mal 
fatte ? Voi invece aravate orgogliosi di 
essere i papà dei maestri a dogi' im­
piegati, per avere la popolarilà... non 
avete avuto II coraggio di votare contro 
la spesa pel forno municipale, ma poi 
— scusate la frase — ci prendete alla I 
spalle, I 

Corto I poiché quando noi per sop. j 
perire alle apesa acorasamte e votata ^ 
anche da voi ci mettiamo a rimaneg­
giare la tassa di famiglia, in senso dav­
vero democratico, sollevando cioè i 
meno abbienti... oh, allora fioccano 
le proteste tanto che le autoritti tu> 
torio lucali e il potere centrale d'ac-
cordo, hanno paralizzato l'opera nostra. 

Eppure bisognava in qualche modo 
sopperire agli aumenti dello spese! 

Continuate pure a dire che facciamo 
nna finanza dilapidatrice, ma anche noi 
avremo diritto di aifermara che non è 
buon sistema d'amministrazione il vo­
tare la apese ad occhi chiusi per poi 
venire a darci il calcio.... 

L'oratore che ha parlato colla aolita 
foga vertiginosa fu assai stringante ad 
efficace 

Caratti rincara la doa... 
Caralli diuh ara che ha una specie 

di fatto personale col collega Measso 
il quilo rilevò una frase da lui detta 
nella sodata d'ieri a cioè che in fatto 
di spose bisogna andare fino lo fondo. 

Ora io ossarvo — prosagoo — oha 
proprio ieri si è osservato questo fe­
nomeno : 

Il valente direttore dello Scuola Te­
cnica che è un corollario dell'istruzione 
popolare, in vista del crescente numero 
di allievi presenta un preventivo e dica 
ohe occorrono 19,000 lire par banchi, 
arredamenti eco. 

La Olnata, con parsimooia, vado ohe 
in bilancio sono stanziata 12,000 lire 
e intanto decide di apender quelle. 

La minoranza sa che bisogna spen­
dere quella somma ma non lo dice. 

E allora perchè si chiama l'ammini­
strazione lapidatrice delle finanze dal 
Comune! 

Io non ho mal sentito per es. Il col­
lega Measso a dirci: badato ohe voi 
percorrete una falsa strada, badata ohe 
continuando cosi condurrete il Comune 
al fallimento... appuro Measso è cam-
patentissimo in materia, ma un discorso 
finaniiario io non l'udii mal. 

Ho appreso poi dal giornali ohe la 
finanza ara rovinosa : sta bene ohe Re-
nier aSermi che quei tali giornali non 
manifestino il pensiero della mlooraoza 
ma poiché la cittallnanza pausa il con-
trarlo, era tanto più doveroso che 
quelle affermazioni o vanissero smen­
tite 0 — qui, in quest'aula — confer­
mate francamente. 

iiioorda l'oratore la spesa votata por 
le serre — Camera del lavoro — sus-
aidio «Scuola e Famiglia» quest'ultima 
obbligatoria per legge, perchè gli edu-
oatorii infantili sono un complemento 
della scuola popolare. 

Riguardo al sussidio por la Camera 
del Lavoro, lo condizioni meteorologi­
che dalia politica italiana bisogna con­
venire che mutano. 

0 perchè il sussidio andava bene nel 
1904 a non nel 1905 ?? 

Ed è successo questo : mentre prima 
anche la minoranza lo aveva volato 
venne poi a dirci che la Giunta Prov. 
Àmm. aveva fatto bene a radiarto dal 
bilancio III 

Dunque — conclude — dito chiaro 
come la pausate. 

La stampa afferma che l'ammini­
strazione fa una finanza disastrosa e 11 
pubblico ha ragione di interpretare ohe 
sia cosi a poiché Renier dice ohe non 
avete organi, allora parlate... 

Quindi resta la convinzione lieta che 
la finanza del Comune è ottima e che 
r unificazione del debito fu ottenuta, 
mentre mi ricordo ohe quando io ero 
assessore — qualche oosa come 14 
anni or sono — si lavorava attorno 
all'unificazione stassa, ed oggi è un 
fatto concreto. 

Un'ultima osservazione : la tassa di 
famiglia com'era stata proposta dalla 
Giunta, la si dipinse come aggravio 
sulle classi povera. 

Ora siccome questo non è vero, io 
su questo punto non mi rassegno e 
credo che II Consiglio debba autoriz­
zare il Sindaco a ricorrere alla IV" 
Sezione dei Consiglio di Stato. 

Propongo il neguanto ordino del 
giorno : 

<It consiglio comunale, vista la rela­
zione 13 settembre 1905 della Giunta 
e tenuto conto della discussiooo avve­
nuta sulla stessa nella odierua sodata 
consigliare 
otffltiìlerando ohe J'iadirùzo fluaua.ario 
della 00. Giunta comunule risponde 
perfettamente al programma col quale 
assunse ramministrazipne; 

ohe lo voci di allarme sulle condizioni 
e sull'andamento dalla flnaosa comunale 
a le censuro allo amministrazioni sono 
risultate dal tutto infondato, 

protesta f 
contro gli ostacoli ohe sotto pretesto , 
di tutela si pongono allo avotgimento i 
dalla aziona floanziairia domooratioa i 
dalla attuale amministrazione 

approva 
l'operato dell'on. Giunta oomnn'Wa e 
plaudendo al criteri di riordinamento 
tributario e finanziario òhe il consìglio 
ebbe già oocasioue di sansiooare col 
«00 voto, 

incoraggia 
la on. Giunta a proseguila la sua o-
pera yer oonspgulro una più equa ri­
partizione del carichi pubblici oon sol­
lievo dalle classi più agiato autoriz­
zando anche ove o quando occorra 
a ricorrere alla IV sezione dal oonsi 
glio di Slato por ottenere ohe la pro­
gettata riforma della tassaf'di famiglia 
possa esséra sollocitamante attuata, 

Measso raplloa 
Measso dichiara ohe. la minoranza 

considerò singolarmente le proposte e 
quando le ha trovate buone le ap­
provò. 

Conforma I suoi dubbi per l'avvenire 
del Comune afi'drmando che la Q.unta 
stessa ha ammesso uba li bilancio è 
doficiaute. 

Riguardo alla tassa famiglia ricorda 
ohe quando era assessore Cominciava 
da L. 800 e fu portata a 1200 mentre 
la Giunta attuale la portò ,a 1800. 

Aiferma che le municipalizzazioni dai 
servizi incominciarono sotto le ammi­
nistrazioni precedenti. (Coni.) 

li forno municipale 
L ' i n a u B U P a z i o n a 

Una promossa ; noi sabato dicemmo 
che 11 pane del forno municipale non 
.«arebba «tato pronto per la giornata 
d'ieri, perchè coal oi veino riferito. 

Non avevamo dunque nessun motivo 
di dare una aotizia inesatta, tanto più 
che sempre abbiamo appoggiata questa 
balla e nobile ìuizìativa. 

lari adunque il ^orno inoominclò a 
funzionare a fin dalle prime oro del 
mattino fu preso — è la vara parola 
— d'assalto. 

Una vara folla di operai, di donne, 
di domestiche si stringava In via doi 
Teatri in attesa dal pane e appena 
l'acqnlsto veniva fatto era un coro 
di elogi per la bellezza di confeziona 
tura e di cottura perfetta dalle v He 
qualità dì pane. 

Anche nella rivendite cittadine il 
pano municipale fu praforito da tulti, 
notiamo che nel negozio del sig. Gio­
vanni Marinatto iu via F.soo Mantice, 
tutto il quaot.lativo andò in breve e 
saurito. 

11 pane è davvero eccellente, la mol 
Uoa d'una bianchezza di neve e sicco­
me il pubblico sa con quali norme dì 
pulizia venga ooofezionato, lo gradirà 
sempre più e no darà la prefarooza. 

Notiamo ancora ohe ieri, alle 10 30, 
tutto II pane era esaurito alla sedo del 
Fórno a furono, oome primo esperi 
mento, lavorati dieci quintali di tanna 

Noi siamo convinti che questa bolla 
istitoziona, che il Comune di Udine ha 
portato alla città oome altre ben più 
importanti, é destinata ad aver uno 
splendido successo 

Pro-riposo settimanale 
L'onor. oumm. Elio Morpurgo foce 

pervenire al presidente dal Comitato 
popolare «prò riposo festivo», signor 
Scotti, la soguonte lettera:. 

Ili ma Signore. 
« Il Comitato popolare « prò riposo 

festivo» cui Ella presiede, mìhachie. 
sto un parere con pregiata lettera del 
5 corronto. 

Io credo ohe non sì possa contestare 
a chi lavora il diritto di riposare un 

! giorno nella settimana e eredo pure 
che. tale diritto possa difficilmente es­
sere rioonosc uto o rispettato se non 
per legga. 

Se parò, in massima approvo oho una 
legga regoli il riposo festivo, penso che 
vi sono industrie, commerci, servizi 
pubblici e consuetudini sociali, la cui 
vita non può essere interrotta senza 
danno di tutti a che quindi la invocata 
legge debba ammettere eccezioni 0 turni. 

A questi concetti inspirai sempre la 
mia azione di deputato ed il mio voto 
al Congresso delle Camere di Commer­
cio in Torino nel 1902-

Con perfetta ossorvanza 
Dev. Morpurgo Sito 

Finora delle Società aderenti hanno 
versato la quota por sostenere le spese : 
la Unione Agenti di Commorojo lire.gO, 
Società di M. S. fra agenti di eommer-
oio 50, Società operaia generalo 25, 

Ppo-vittime del teppemoto 
La ooifsrgiiza èlio studente k Lisi 

La sala maggiora dell'Iitituto Tee- ' 
nlco era sabato sera assai affollata in 
attesa della conferenza dallo studente | 
d'Università Lionello De Li«i dì Treviin. 

Questi, presentato con brevi parole | 
dallo studente Antonio Pozzo, parlò ol-
tre un'ora su L'opera di Sf»Uio Zola 
analizzando tutti I suoi lavori letiarart. 

Lo spazio non ci qonsetits d! dare 
un ampio resoconto della splendida con­
ferenza che tenne avvinto continua­
mente l'uditorio, diramo soltanto ohe 
la figura di Zola si presentò vìva e 
parlante dinanzi agli ascoltatori tanto 
il conferenziere fu efficace net tesserne 
la vita. 

Scagionò l'Illustre romanziere dalla 
taccia d'immorale, su ani suoi soritti 
agli appara cosi, gli è parohè trasse le 
scene dal vero e dallambiento cho, a 
scopo del tutto opposto, egli deBorlvava, 

Parlò lungamente sulla sua poderosa, 
immortalo campagna lo difesa del ca­
pitano Oreyfus, Infamemente accusato 
e ooocluse leggendo una lettera dell'il-
lustre scrittore, indirizzata ai giovani, 
confidando ohe la moderna gioventù 
s'inspiri a quegli ideali che informa­
rono l'opera di quel grande. 

Il Do Lisi, giovane che entra subito 
in simpatia, fa spesso interrotto da fra­
gorosi applausi, e alla fine ,salutato da 
una vera ovazione; mólti da'! presenti 
oofsero a stringere la mano al ooofe-
renziare ohe parlò io forma splendida, 
dimostrandosi ammiratore dell'opera di 
Emilio Zola e profondo conoscitore 
del grande scrittore francese 

La serata di beneficenza al Atlnerva 
Il sig. Aristide Canova ci comunica 

il dettagliato resoconto dalla aerata di 
beneficenza del 13 ottobre datati al 
Teatro Minerva, 

Bcao il risultato coraple«.-!ÌTO: 
Entrata L. 372 40 
Uscita » 227.00 

Civanzo netto » 145,40 
A ciò si aggiungano L. 20, per rim­

borso tassa spettacoto, che con molta 
probabiliià verranno accordate dall'O-
oorovole Giunta Municipale, e cosi sono 
quindi Lire 165 40 che andranno a be­
neficio del danneggiati dal terremoto. 

Nuovo salone da parruccliiera 
Àmmiratissìmo dal pubblico fu Ieri 

sera II nuovo salone da parmcchiere 
che il giovano a intraprendonta concit­
tadino sig. Giuseppe Oaiiislpttó Ila .a-
perto io Via Rialto di,fronte all'albergo 
« Croce di Malta». 

Quello oho reaggiormeote d ha col 
pito, si è la semplicità dell'arredamento 
dell'eltigante negozio, e nel tempo stosso 
il suo aspetto signorile e serio. 

Cinque lampade elettriche della forza 
di 25 candele illuminavano sfarzosa 
mente il. simpatico ambienla, ohe è for 
oito di quanto di più dna a moderno 
esigo oggi l'igiene per i barbieri-par­
rucchieri; ad es. la macchina per disin 
tetterà 1 rasoi a le vario spazzole, le 
cassetta pei singoli abbonati, tutto — 
in una parola— quello ohe occorre 
per rendere un aervizio della maBsinìà 
pulizia. 

Alle pareti stanno quattro grandi e 
bellissime spoooh ere e nella vetriae, 
con vara eleganza e buon gusto, sono 
disposti un'infinità di oggetti di profu­
meria, saponi, sdazzole, acque gasose 
eccetera. 

Il pavimento era ieri sera coperto da 
un grande tappeto e tuti'intorno ven­
nero collocati dei vasi da fiori ohe da­
vano al salone Un gaio aspetto. 

Notiamo che la facciata del negozio 
è stata eseguita In cemento ed io stile 
florealo delia ditta D'Aronoo ed è on 
lavoro beli ssimo, ed elegante. 

Al bravo a intraprendente Canolotto, 
angari vivissimi di lavoro, di avventori, 
a di sempre crescenti fortune. 

La cassa ili laternità per le 
Il ministro di agricoltura industria e 

commercio, on, Luigi Kava, ha presen­
talo, al Parlamento, un progetto di 
leggu per ìuituire una cassa di mater­
nità con Io scopo di sussidiare le ope 
raie durante tutto il periodo del puer­
perio, e CIÒ a complementi della legge 
sul lavoro dello donno e dei fanciulli. 

La presentazione di tale progetto ha 
dato argomento al dott, Rodolfo Viti, 
distinto matematico bolognese, di trat­
tare la questiono del sussidio puerpe-
rate alle operaie dal punto di vista ma­
tematico, ondo fornire elamenti per la 
Istituzione di una cassa nazionale ope­
rala di maternità su basi tecniche, se­
condo gl'intendimenti del ministro. Sa­
rebbe questo II primo istituto del gsoere, 

In Germania, a sussidiare le operala 
puerpere, provvede la leggo generale 
sull'assicurazione obbligatoria degli o-
perai. In altri stati mancano disposi­
zioni legislatiie che assicurino sussidi 
di puerperio e oon, esistono vere e 
proprie casse di maternità. 

Nel progetto dell'on. Rava la cassa 
di maternità è una sezione autonoma 
delia cassa , regionale degli operai, 01-

scusiO atnplauente dal Parlamento, ben 
sorga queito istituto di previdenza a 
favore delle lavoratrici, ora c^sli'titte 
a riiuaziare al salarlo proprio in qnel 
periodo la cui Iu legge di natura le 
spossa e par lunghi giorni le rende 
inabili al lavoro I 

%5n nuovo @;tornalo 
Diamo il benvenuta al nuovo gior­

nale La Vita. Il primo numero è «• 
solto doiai'nlca in otto pogice; è scritto. 
In forma vivace ed elegante, è ricco di 
notizie e ornato di splendide lllùa^i'àV 
zloni. 

Il direttore Saraceno nell'articolo di 
fondo, e Cprus in un altro artico];, 
dicono gli intenti del giornale. -<<&,'. 

Noi non possiamo non dare la nosltaj 
adesione Incondizionata al programmai 
della Vita, schiettamente e audace­
mente radicale. 

U n o n a n a a n z a 
Mnijmdo Ospizio Grotiioi in morte di 
Liipieri avy. 0. : Cornino o Marangoni 

lire 3. 
Al OemUati Prtuil, itlVlnf, in morls di 
Darlo avv, Lupieri; avV. Giuseppe Sab-

badini lire 3. 
Alta Casa di Ricovero in morte di 
Oaterimi Bubini vod. Pecilo : Dal Dan 

Antonio lire 1. 

T a a t r i ed Arfa . 
li «Caino» di Byron ai Minerva 
Pubblico numerosissimo, non affollato. 

Ieri sera all'unica rappresentazione del 
daino di lord Byron dataci dalla com­
pagnia dall'attore Scarneo. Della quale 
se par il rispetto all'opera letteraria di 
Giorgio Byron siamo tentati a dir molto 
bone, non possiamo a priori applaudire, 
all'ìnfeliae tentativo di trasportarla sulle 
scena. Ora il contrasto tra il grandioso 
—. che ci è dato dall'ambiente Ideato 
da Byron, dalle altisonanti bestemmie 
di Lucifero, dalla ooacazlone geniale e 
profonda — e il grottesco — ohe d è 
fornito da ridicoli personaggi che troppo 
oi ricordano U vita reale e quotidiana 
per trasportarci ai tempi leggendarii di 
Adamo ed Eva — è troppo «tridente 
perché lo si riesca a cancellare con 
un'interpretazione ottima; e tanto più 
è stridente quando — come in questo 
caso — l'interpretazione, so è buona 
da parte dello Scaroeo e della Udina, 
é mon che mediocre da parte dogli 
altri attori. 

Il pubblico non si commosse grande­
mente alje disquisizioni filosofiche; di 
Caino e di Lucìfero, por applaudendo 
alla bellezza della messa In scena e a 
qualche episodio ohe rompe la mono-
tòBia del dialogo. 

E si capisce. Il pubblico, in generale, 
é abituato a frequentare il teatro d'a­
zione ; scarso interesse può in esso 
quindi suscitare 11 teatro d'idee, ove lo 
sf)rzo intellettivo è maggiore ed il go­
dimento è in ragione diretta del grado 
di coltura dello spettatore. 

Le terribili imprecazioni di Caino, la 
sconfinata ambizione distruggitrlce di 
Luciforo, che commuovono o fanno pen­
sare fortemente il lettore che, nel silen­
zio della ana cameretta, gusta l'opf'raeml-
nenlemenlo letteraria di Lord Byron; che 
facevano proclamare nel 1823 ampio il 
poema a Robert Hall, nella Rivista e-
cletticà ; ohe f«oevano ralnaooiaro i ri­
gori delle legge, per oltraggi alla re­
ligione, all'editore ohe primo pubblicò 
l'opera poetica del Grande Inglese ; non 
commossero gran ohe la maggior parte 
del pubblico e non riuscirono ad im­
porsi oon quella forza che la robu­
stezza dell'invettiva all'essere supremo 
si riprometta. 

Del resto, lode va data all'attore 
Soarneo per questo suo nobilissimo 
tentativo di trarre del scaffilì dello 
biblioteche, e fjr palpitare di vita li-
tonsa per una aera un'opera geniale. 

Ma è do'oroso purtroppo oonstataro 
ohe iT tentativo non soonflna i liniitl 
dello sforzo; e noi oon abbiamo quel­
l'equilibrio delle parti, quella corri­
spondenza di idee e d'azione, quella 
bellezza e vivacità di epsodli che a-
nimano il pubblico, come con la forza 
e la bellezza del ragionamento, cosi 
con l'azione impressionante e convin­
cente. 

Dell'interpretazione abbiamo già detto... 
Uii'altìma parola di loda alla versione 
poetica - quantunque II testo non venga, 
ed è naturale, s°guito por intero — 
ed alla messa in scena. 

Rusticus, 
— Questa sera, njercoledl 18, alle 

ore 20 1{2, la drammatica Compagnia 
Italiana diretta dal comm. G. Scarueo 
darà la replloa a' grande richiesta del 
Caino, poema tragico In 3 atti e 4 
quadri di Lord Byron (ridazione di 
G. Scarneo). 

GioviNHi OLIVA, ger. respomaUÌB 

Dott. UGO ERSETTSG 
Allievo della Clloiolie di Vienna 

SpBGìailsta m l'Oslett 
e m le lÉttie dei ! 

O o n a u l t a z i o n i d a l l e IO a l l e IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA, M R I J X T I , TSr. 4 
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Esigara la Mapoa Qallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò s confvn-

dersi ooi diTorsi aapoiii all'aniido io commercio. 
Tino curtoUn-TiilIt di Lire t> la Ditte 4L. I B a n f i 

MlUA», ipsUm 3 pori (nudi tnaai In tutu l'iteUi. 

AirUfiìfJio Aunun 
zi del /"aese ai vende 

KMcci«tlinaalìrc 
1.50 e 9.S0 alla boi-
'iglìa. 

A c q u a i f u r u u 
lire 2.50 alla buUi-
frlìii. 
<9.t4qua Corona 

a lire ^ ed\e botti­
glia. 

JicquaditieelMO-
nilnoal i re l.bOulin 
bottiglia. 

A c q u a C e l e s t e 
Africana a lire <*< 
alla bottiglia. 

C e r o n e aanerl* 
o a n o a lire 4 al 
pozzo, 
'l'ord-tripc cen­

tesimi 50 al pacco. 
An t l cao lx ie A. 

R.onf^e^a a iirc 3 
alla bottiglia. 

Salii 

•••i* -alia 1^1 ss 

•5 r^iiaF:-
i i 4 , | ; 
I 

fi? Hi l l l i f Ŝ  
«Ii|illt.l-i 

W 
a! = 0 

S" ) 

Squilli !•• 

La reclame è la vita del commercio 

Àyrisl in quarta pagina a prezzi miti. 

Agonto di campagna 
provetto, con ottimo referonzo, cerca im­
piego. 

l'ct' informftzioHÌ rivolgersi al «ostro Uf­
ficio (rAmministrazinne. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllntoiie e nella prat i ca dei medici 

IL P IÙ P O T E N T E TONICO R ICOSTITUENTE 
dai Professori D e Qlovaani , Biancii l , Morselli , i l a r r o , Uonii^li, D e Uenxl, 

B a c c e l l i , ftiolamanna, Wixloll, ecc. ecc. 
Fadon, gmmlo 1800. 

Egregio signor Dtl Lupo, 
Il ano preparato Fosfo-Striono-Psptone, nei oasi 

nei ^nali fu da me prescrlUo, mi ha dato ottimi risnl-
tati. L'ho ordinato ai aolTerenti per JHeurasienia a per 
Siaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diahiarazione. 

PRO». COMM. A. DB GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso far» io stesso uso del suo 
preparalo; prego ptrciò volermene inviare un paio 
di flaconi. IH 

Presso l'autore K. D e l l.iupo, Ricaia Molise 
Angelo Fabrit e V. Beltrame. 

Riiiu. 

Ho aperimeniato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Pcptona del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROP. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le b 'armncie Comessatti 

RubrioA utile | 
pai lettopl ; 

Tràmvia a Vapore ! 

Partenze 
ia UMnt 
0, 1.20 
i.. 8.20 
D. 11.25 
0 . 13.15 
U. 17.S0 
D. 20.05 

Arrivi 
a Vanexia 

8.33 
la.ov 
U.16 
17.45 
22.26 
22.45 

Partenze Arrivi 
da Verwxia a Udine 

4.45 
6.05 

10,45 
14.10 
18,37 
23.C7 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.22 

S.ib 
da Udim a ronlMa da Pmlebba a lUim 
0. 6.17 
D. 7.68 
0 . 10.36 
» . 17.15 
0. 38.1U 
daUdiw 
H. 
U. 9.6 
M. 11.15 
M. 16.34 
M. 21.4,5 
iaGaaàraa a Portogr, 
i.. 0.26 10.05 
0 . 14.30 15.10 
0. 18.37 19.20 

9.10 
9.55 

13.39 
19 13 
21.:'D 

a CividaU 

9.32 
11.43 
16.40 
22.18 

4.60 
9.28 

14.39 
IB.iiO 
18,22 

7.38 
11,00 
17.09 
19.45 
21.^6 

da Cividak a Udina 
M. 0.30 
M. 9.46 
M. 13,10 
U. 17,15 
i l , 22,22 

da Portoi/r, 
0. s.aa 
0. 13.10 
0 . 20,16 

7,02 
10,10 
12,37 
17,40 
2a,50 

a Càsaraa 
9.02 

13.55 
20,53 

iaCcuarsa aSpilimb. daSpitintb, aCkuarBa 
L. 9.15 
M. 14:36 
L, 18,40 

Udini 
M. 7.10 
H. 12.65 
U. 17.56 
M. 19.25 

VtrtMia 

'T 
7.00 

10.25 

D. 18,50 
da Udiiu 
0: 6.26 
0. 8.00 
M. 16.42 

17.25 

10.03 L. 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.30 L, 17,23 

S, Giorgio 
D. 7,59;«) 
M, 13,5.1 
D, 18,67 

20.S4 
fl, Giori/ia 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 14.20 
M. 17.00 
'U, 2U.63 

D, 

a TrienU, 
3,45 

11.38 
19,4(5 
20,30 

8.53 
14.00 
18,10 

Veiuxia 
10,00 
17.34 
21,20 

Udim 
8,68 
9.68 

15.21 
18.36 
31.a9 

da Triesta a Udine 
D. 8,25 7,32 
M, 8.66 11,00 
0, —,— 12,BU 

19.4: 

da Udine a S. 
B.A. a. T. Daniele 

8.40 IO.— 
11.40 13.00 
15.16 16,36 
18.— 19.20 

8.16 
11,20 
14,50 
17.35 

daS. a Udina 
Daniele S.T, S.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 12.25 
13.56 16.10 15.30 
17.30 18.45 — . -

_ I 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udina 

C^MO wutlio dèi valori ptttbliei e dtì enw^i 
del giorno Ig Ottobre 1905. 

^pj giorni festivi riconosciuti diiiio Stolto 
Parlenxa Anivo \ 

JJa tJd;.no 20.15 S. Daniele 21,35 
Dii S. Diniolo 20.36 Udine 21.66 

Servizio delle carriere 
JPer (ilTidole —• liocapito all'e Aquila 

Nera i , via Mania. — l'urtenzu allo ore 
16.SO, arrivo da Cividale alle 10 aiit. 

Per Ialini* — Kocapito idom. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimìs ulto 9 circa ant. 
di ogni mariodi, giove^U e sabato. 

Fer PoaBnolo. Mortagliaao, Caatlons— 
liocapito allo < Stallo al Turco > via 
F. Cavallotti —Partenze olio 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegllano allo 3.30 
e 18.30 circa. 

Fer Bertiolo —. Hooapito «Albergo 
Roma >, via PoscoUo e stallo e Al Na­
poletano J, ponto Poscollo — Arrivo alle 
10, purLenza alla 16 di ogni martedì, 
giovedì e saltato, 

Per Trivisuano, f aria, TaXtaanovit — 
liocapito « Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9,30 partenza alle 16, rli ogni giorno, 

VùK Fovoletto, Faedia, Attimis — Ite-
capito € Al Telegrafo >, — Partenza s.llo 
15 ; arrivo olle O.aO. 

F«K Codrolpo, SedegUano — Uocapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Faguacco-Udiue. Partenza da Pagnacco 
oro 7 — Ritorno da Udine ore 0 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco oro 2 — Ititorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il I I PA17CT|! « trovano in 
giornale l U £ A B O i l f vendita lo ri­
nomate Tinture di A Lonaega, Venezia. 

RKMDITA 3 •/> . 105 21 
» ' l ' i '1, • 104 24 

a I */# ' * | -
Azioni. 1 nvk d' ItallA I!80 60 

Farrovlo iderìdìonali TOl — 
r lt!odlt«rraue« 409 50 

SaàHk Vw<ta . 188 60 
QbMigaziiiKi 1 

1 

?err«T, Udìne-ìloatabba 604 — 
, Uorldionalt 800 75 
, MtdiUrnuiM i 'i. 503 75 
, luUsso S •', 

Creo, wm, 0 prov. B Vi 
MI — , luUsso S •', 

Creo, wm, 0 prov. B Vi 603 50 
1 

Carlsilo, 1 ifondluli Bacn ItBUa4'.', . EOI'50 
, C>u>B., Milii»4'.'< 6n — 

III. Ila!., R<nui 4'>' 
518 76 
50a 50 

, Idem i '1, '1, iU 60 

Canilii (oiiaquos - s viltà). 
1 
1 

fxaacla (oro) , . , . 01) es 
Londra (atorlio*ì , 
Gorraaclà (niw«9i). 

!6 13 
182 88 

Mutria (oorana) 104 68 
PlBlrotnriiv (robll), . 206 45 
itaauuiiit (lai), . . . — • — 

«Mt» Tori (Jolta;-!) , 5 14 
ruickla Obi tiir*>Vit «2 71 

N O V I T À 
Lo più belle e le piii artistiche 

o a r t A l i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il piti grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, e2i0£rravures 
ecc. eco. trovansi preteso le _ 

r CARTOLERIE ̂ 

- il 
Via Meroatovooohio Via Cavour 

Prezzi pei Manioipi, Scnole, Mitnti e Maestn pei ranno 
(00 Libri cariti greve satinata l'ormato 4" 

.scrivere di pag. 28 in qtm)urii[ui3 ri-

f atura 
.ibri carta greve formato 4" leon di 

pag. 28 id 
100 Libri carta greve Ibroiato 4' .scriverò 

(li pag. i)6 id 
100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
100 Fogli carta greve forra. 4" leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una gros.sa (14-4J penne ucoiaio comuni 
Una grossa ( l i t) penne acciaio fino 
Una grossa portapenne armati in l'è 
Una do/,/,iiia lupis llardmuth 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro «oro perfetto 

bini libri di testo s c o n t o del IS per 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

HWiaWiillililiilM^ 

SGoIas. 805-08 

l'erro 

L 1.60 'f 
» .•3.25 

! 
» 3.70 ^ 
» o.;io "3. 
» 0.50 1̂ » 0.40 1̂ 
» 0.75 o 
» 0.40 s-» 0,80 «s-
» 0.80 
» 0,25 3. 
» 0,50 S' 
» 0,50 1 S: 

oento. 

La Migliore tintura dal Inondo rioonosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalia premiata profumeria 

A n t o n i o J L i o a B e B » 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-33-24-26 

POTBNTK RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qneita preparaiicoo, non AMdudo una d9lle lolita tiatara, poinlsda latto 1« ttuuìtìk di 
rìdonara ai aap«lli ed alla barb« il loro prltaUivo e naturalo eoloro, 

Eeta b h più rapida tintura pm^mivo eba «i conoma, potehi tenta maechiar» affatto 
la palio e ia hìanoberìa, in pofìbiaiitat giorai fa otteooro ai oapelli od alla barba no eaetagno 
0 turo perfetti. IA pid proforibll* allo altro porcbè «ompoita di lOBtaaui vogotali, o porobè 
la più eooDomlaa non ooataodo aultanto tho 
Lire DUE la Boltiglia — Trovasi vendibile pressot l'Ufflcio Annunzi del 
Giornale IL PAESE, e presso il parruoo. A, Gorrasotl in Meroatovecohio. 

''^'•O.NJO UOYÌ^^'^'' 

- ( U D I N E ) -

L ' i l a n n H È UNA TINTURA 
UlMIuA ISTAHTAHEA 

JPrepax'ata d a l l a P r e m i lo, P r r ^ f t i m e r l a 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 48aH - SAN SALVlfirORE - ». 4825 

|_> UNICA Tiniuru istantanea che ti conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili 0 mirabili etTotti e per l'assoluta 
innocuitii, 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

i n tutte le Cittit d'Italia se ne fa una 
forte vendita por la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

iQon sole Lire 8 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 
e usato solo la miglior Tintura L'Unioa, 

a L. 3,presso la Profumeria A. LORBGEQA 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

0 in Ijdìne presso !a nostra Amministrazione e il parr. Otìrvasutti in Slercatóvecohìo 

Vendesi 

è la 

.,#"3.5i- hià^ 

iSPETROLINA 

—#9 Prezzi u i o d i c i ® -

L.A V E R A h^-

ANTICANIZIE 
A. LONGEGA 

Qaeata importante preparasioDo, unza esBers Dna tintura, poiaìedo la facoltà di ridonsM 
Enirabllmoate ai capolli e alla barba il primitivo « oatarala ooloro b i o n d o , c a s t - n o 
e n e i f o , bdlazza e vitalità come aei primi anni della giovioezu. Non maooliia la pelle, né 
U bìBnoherìa; ìmpediise la o a d u t a d e l o a p e l l l „ DO favorìioo lo ivUappo, pQlìaae il 
sapo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l i i t l l a d e l l ' A n t l o a n l z l e J L i o n s e s a baita per ottonore 
l'offatto deaidorato e garaiitito. 

L ' A n t l o a n l v l e I L i o n f t e s a ò la pili rapida dolio preparazìcui progresaiva finora 
•onofloiula; « preferibile ft totte lo altre iierohè la pia efficace e la più eooDomioa. 

Chiedere il colore che LÌ deaidora: bionda, caEtano o nero. 
Si vdBd« presso l'Ammìaìatrsxìou* del giornata uli Paese • a Iir« 3 «Ila bottiglia di 

grande formato « procso U parraedUera A. Oanaratti in MeroatoTaocbto. 

^ 

A B A 8 K » 1 P E T I I O L I O I N O D O H O 
M o n v e u i e n t e profDiniato 

W far crescerli i capelli e i mestame la cailuta 
L'nnÌRa che possn voraraeDle ajtsicgrsje a chiunque 

una bella, foltti o rigogliosa capìgliainra. La sola che 
fibbi» l'aziona ilirettn v>w\ bulbo CHpillare, di moilo che 

A î''»'! -.- ^^^ ''"•'" ""̂  '̂ P"*̂  *'̂ '̂ '̂ 6̂ cerio una precoce calvizie. 
'iìè'&--A lt''ì'l^'' ì̂'̂ D'* ruccorariudato l'uso a tutte le et^ e sassi, 
^%WS4 /HJI»" ijpfipjahnonte alJe .sigriorf, chi) coii questo prodotto 

potranno avore una chioma foita o luc<;nto; allo madri di famiglia per tenero 
pulita.la testa, rinforzando e sviluppando la ctipigljatnra dei loro bambiui. 

Infine la Plî TROLlNA fa crescere i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, reudeudoh morbidi, lucidi, couservaudono il 
loro colore naturale. 

lìssa e cfGcacissimn alle persone ohe colpite da malattia qualsiasi hanno 
.sventuratamente perduti i capelli. ìi anche il più boll'ornamento, perchè con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, tua avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo det flacone con istrusioue lire S. 
Si .spedisce ovunrino inviando cartolinaoTagtia dì lire 2.75 ftU'Uflicio Aunuuii 

del giornale IL PAESK, Udine, Via Prefettura N. 6. 

Udine l'^^^h ^ Tip* Mftrao BardaiQo 

IE Lavo r i i.tip4iî «*«««£»» ti ''ptiiKtìii.lllcH^loHl d'ojsnl. ^ 
S '•n!̂ ..Ei!'e «»» 5iB«5̂ n5»jeoiP,i(!> iii!(PB!!a itiiposs;raM8> del g 
S C!S£<e'Sfalle & prnx.'KE dS iutin itoiaw^nleim». g 


